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Il saluto di fine mandato del presidente 
Roberto Cupola 

 

 
 
Carissime amiche, carissimi amici  
 È passato un altro anno rotariano, la ruota continua a girare. 
Se ricordate, all’inizio della mia annata, avevamo individuato un filo 

conduttore che sostanzialmente partiva dal fare conoscere lo spirito rotariano del 
nostro club  al territorio, ascoltandone le esigenze e proponendo soluzioni con i 
nostri service di impatto diretto alla popolazione, e, di contro, fare conoscere al 
Rotary club di Salsomaggiore, invitandoli come relatori alle nostre conviviali, 
imprenditori e professionisti delle nostre zone, perché toccando con mano la 
nostra realtà, potessero trovare nel nostro sodalizio le qualità di intenti per 
poterci sostenere a livello mediatico e magari anche essere interessati a 
condividere il nostro cammino come nuovi soci ,essendo la crescita dell’effettivo 
un  altro obiettivo da raggiungere. Poi parlare di noi, parlare di Rotary, mi 
sembrava necessario per comprendere la possibile evoluzione del club alla luce 
dei tempi odierni.   

Vorrei perciò approfondire con voi quanto vissuto in quest’annata per trarne 
insieme le conclusioni. Abbiamo vissuto e stiamo vivendo un anno fra i più 
drammatici da inizio secolo, ne siamo ben consapevoli, ma nei primi mesi del 
mio mandato grande era la speranza ad un ritorno ad una quasi normalità. Ecco 
quindi il pensare all’arte, alla cultura dopo un anno e mezzo di pandemia. 
Abbiamo iniziato con la visita alla ricca mostra di Mirò alla fondazione Magnani 
Rocca ed abbiamo aderito con entusiasmo al service poi divenuto district grant 
pensato dall’amica presidente Mariella Amoretti del Parma est per rigenerare 
computer a scopo didattico e donarli tramite la Caritas alle famiglie in difficoltà 
per aiutare a scuola i loro figli. Non dimenticheremo mai la gioia di quei ragazzi 

Roberto Cupola 
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alla consegna: “ma davvero ce li regalate?”. Poi abbiamo ascoltato la richiesta del 
parroco di Busseto, don Luigi Guglielmoni e quindi con il sempre generoso aiuto 
tecnico del nostro amico Marco Pinna, abbiamo finanziato il restauro del grande 
quadro secentesco che raffigura San Nicola di Bari mentre resuscita 3 bambini, 
dipinto che troneggia davanti all’altare dove si è sposato Giuseppe Verdi. Mi 
preme ricordare anche il premio del pubblico al vincitore del concorso 
internazionale per direttori d’orchestra “Arturo Toscanini” da noi finanziato 
nell’annata dell’amico Giovanni Pedretti ma sospeso per il Covid. Poi abbiamo 
ripreso la premiazione degli studenti meritevoli usciti dalle scuole del nostro 
territorio, con una serata tradizionale che però mancava da inizio pandemia ed 
abbiamo continuato a finanziare la “mobilità alternativa” degli studenti delle 
scuole finanziando le pettorine del Piedibus.  

Con molto piacere abbiamo partecipato anche alle attività del distretto in tali 
ambiti partecipando al finanziamento degli atti dell’importantissimo congresso 
”Parma crocevia di cultura in Europa” in cui il nostro illustre amico e socio 
Giovanni Godi era tra i coordinatori. Abbiamo partecipato alla vita del distretto 
in tanti ambiti: il convegno “Degustando il talento” a San Patrignano ha visto il 
nostro amico Sergio Gatti tra i coordinatori del concorso abbinato, e, con grande 
soddisfazione, tra le 16 scuole alberghiere della regione che hanno partecipato,  
ha vinto anche uno studente dell’istituto alberghiero Magnaghi di 
Salsomaggiore. Abbiamo anche noi partecipato al progetto Together  di 
monitoraggio dei popolamenti bentonici, pensando anche che iniziative come 
questa contribuiscono a mantenere l’Italia  primo paese europeo per la protezione 
delle biodiversità. Tra le iniziative in ambito ambientale  ho piacere ricordare la 
partecipazione alla conferenza presidenziale del Rotary International di Venezia 
“Economia e Ambiente in Armonia” dove grande è stato l’arricchimento e 
soprattutto si è capito quanto enorme è la importanza e l’incidenza del Rotary 
nel mondo. Anche quest’anno ogni singolo socio ha dato il suo contributo alla 
Rotary Foundation per continuare efficacemente a provare a migliorare il mondo  

Poi… beh come ben sapete è arrivata prima la crisi afgana, poi si è riaccesa la 
pandemia e siamo ancora in mezzo alla tragedia della guerra in Ucraina, un 
dramma di cui non si intravede la fine. Ed ecco che i problemi sociali, economici 
e sanitari si presentano ancora con forza ma, come sempre, tutto il club si è subito 
prodigato. Abbiamo accolto la richiesta del governatore per creare una 
commissione per i profughi afgani di cui ha fatto parte il nostro amico Angelo 
Balestrieri e su questa base abbiamo finanziato con gli altri club di area gli aiuti 
sul territorio. Abbiamo accolto con entusiasmo il progetto proposto dal 
governatore, su ispirazione del presidente internazionale Shekhar Meta, di  
finanziare, con gli altri club di area,  l’organizzazione del congresso distrettuale, 
e, in tal modo liberare fondi per portare a aiuti concreti alle donne con bambini 
in difficoltà tramite i centri per l’aiuto alla vita, che poi, con l’arrivo delle 
profughe ucraine con i loro figli si è dimostrato due volte prezioso. Inoltre nelle 
nostre zone con la segnalazione della  protezione civile tramite il nostro socio 
Giampaolo Zucchi e con l’aiuto logistico della Croce Rossa di Fidenza abbiamo 
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consegnato direttamente alle donne ed ai bambini ucraini presenti sul nostro 
territorio tre bancali di materiale che loro stessi ci avevano richiesto. La 
gratitudine che traspariva dai loro occhi superava le nostre barriere linguistiche! 
Ma il sociale del territorio ha tante esigenze… Abbiamo finanziato un progetto 
di inclusione nello sport per un anno a ragazzi e ragazze autistici, che seguiti da 
esperti specialisti allenatori, stanno ottenendo grandi risultati! Sempre per 
valorizzare l’inclusione abbiamo finanziato “la Camminata dei calzini Spaiati di 
Lollo” il cui ricavato dalla vendita delle magliette sta finanziando tre associazioni 
che si occupano di disabilità ed autismo: Why not, Centro Kiriku ed Angsa.  

La generosità dei nostri soci e socie non poteva dimenticare la sanità e le sue 
esigenze. Con il sempre preziosissimo aiuto dell’amico Giovanni Perdetti 
abbiamo donato al reparto di otorinolaringoiatria dell’ospedale di Vaio diretto 
dal prof. Vento un rinomanometro con controllo digitale che permetterà un 
miglioramento sia in diagnosi sia in post chirurgico delle valutazioni dei  pazienti 
che così vengono trattati in modo non invasivo... Emozionante la consegna al 
reparto  dove l’umanità e la professionalità del prof. Vento e di tutta l’equipe di 
medici ed infermieri ci è stata ancora una volta ampiamente dimostrata. Tanto 
Rotary quindi nei service…  

E poi tanti relatori che, hanno fatto conoscere tante realtà imprenditoriali e 
professionali anche innovative del territorio. Fiore all’occhiello è stata la serata 
con Luca Barilla, esempio di umanità di una grande famiglia di Parma. Se 
guardiamo ai 4 nuovi soci spillati quest’anno ben 3 sono stati prima nostri ospiti 
o relatori ed il quarto ha invece conosciuto il club direttamente per le sue attività 
attraverso il suo sostegno alle profughe afgane. Non posso poi dimenticare 
l’approfondimento dei temi rotariani che hanno  stimolato importanti riflessioni    
con gli illustri amici Alberto Pizzi e Giovanni Pedretti e, finalmente dopo la 
Pandemia un po’ di festa con il bellissimo incontro con gli amici di Grasse.  

Direi che per finire, uno dei momenti più intensi ed interessanti è stato il 
congresso distrettuale tenuto a Parma dove, sotto la sapiente regia del nostro 
governatore, il club ha partecipato in maniera attiva, oltre che con la 
sponsorizzazione con la presenza dei suoi soci. Come non ricordare  tra le 
importanti relazioni quella tenuta dal nostro Tommaso Ghidini che, in un 
periodo buoi e incerto come questo, ci ha fatto volare nello spazio verso la Luna 
e Marte , sognando  un  potenziale grande futuro per l’umanità. E come non 
ricordare l’opera svolta per il congresso in modo meno vistoso ma molto 
impegnativo da soci come la nostra Maria Mercedes Carrara Verdi?  

E’ passato un anno e personalmente sono contento dei nostri risultati, ma 
soprattutto orgoglioso di essere socio di questo club. Ho usato sempre il plurale 
e ho citato spesso i soci perché tutto questo non si poteva realizzare senza di voi. 
Perché i soci e le socie sono il motore del club. Ognuno a modo suo, partecipa alla 
vita del club sostenendolo, stimolandolo e facendolo crescere. I soci e le socie 
sono la qualità e la forza del club. Passo il testimone al grande amico Sergio, 
sapendolo già un grande presidente e, confermandogli il mio aiuto, ringrazio 
sinceramente tutti voi, la mia splendida moglie che mi ha supportato e 
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sopportato ,  ed in particolare,  il nostro preziosissimo segretario Gianluigi Oretti, 
con tutto il consiglio direttivo per  il fraterno aiuto dato. 

Buon Lavoro Sergio…Buon Rotary a tutti noi  … IMAGINE  ROTARY!!!   
Roberto Cupola 

 

 
Inaugurato a Busseto il dipinto “San Nicola di 

Bari che risuscita tre bambini” 
 

 

 

Il dipinto “San Nicola da Bari che risuscita tre bambini” realizzato da Nicola Dal 

Verme nel 1784/85 è tornato allo splendore originario. L’opera restaurata grazie 

al Rotary Club Salsomaggiore Terme - situata nell’Oratorio della Santissima 

Trinità di Busseto e riposizionata qualche mese - è stata inaugurata sabato 7 

maggio scorso al termine della messa prefestiva delle 18 celebrata dal parroco 

don Luigi Guglielmoni nell’attigua collegiata di San Bartolomeo. “Ringrazio il 

Rotary di Salsomaggiore per aver finanziato il restauro – ha commentato don 

Luigi - . E’ bello vedere come il club sia attento a tutto il territorio della Bassa e 
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abbia fatto questo intervento così importante e significato per Busseto dato che 

in questo oratorio si è sposato Giuseppe Verdi”. “Mi auguro che il restauro di 

questo dipinto che raffigura San Nicola che risuscita 3 bimbi sia di buon auspicio 

per migliorare la situazione dei tanti bimbi che stanno vivendo l’orrore della 

guerra – ha aggiunto il presidente del Rotary Club Roberto Cupola - . A San 

Nicola, qui raffigurato, e all’Altissimo ci rivolgiamo per aiutare le persone e i 

bambini colpiti dal conflitto”. Erano presenti all’inaugurazione la restauratrice 

Federica Romagnoli, che ha illustrato le varie fasi del restauro, e il referente del 

Rotary per il restauro dei beni culturali Marco Pinna insieme a tanti bussetani. La 

serata si è poi conclusa con una conviviale a Roncole Verdi. 

 

 
Il Rotary Club Salsomaggiore Terme in aiuto 

dei profughi ucraini 
 

 
 
Sabato 7 maggio, con l’aiuto logistico della sezione di Fidenza della Croce 

Rossa Italiana, il Rotary Club Salsomaggiore Terme ha consegnato ad un gruppo 
di profughi ucraini due bancali di beni di genere vario, dagli alimentari all’igiene 
personale. Si tratta di mamme con figli ospitati negli appartamenti messi a 
disposizione da alcune famiglie a Pellegrino e Salsomaggiore, mentre altre 
persone sono ospitate, sempre a Salso, dalla parrocchia di San Vitale. “Abbiamo 
consegnato questi beni direttamente nelle mani dei profughi ucraini nella sede 
della sezione fidentina della Croce Rossa – spiega il presidente del Rotary 
Roberto Cupola - . Hanno accettato con molta gratitudine il nostro sostegno ed è 
stato molto toccante sentire i loro racconti. Ci ha colpito in particolare sapere che 
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i bimbi nei primi giorni di permanenza in Italia appena sentivano il rumore di un 
aereo correvano spaventati a ripararsi sotto un tavolo. Ci hanno detto che il loro 
desiderio è quello di rientrare in Ucraina, dove mariti e fratelli sono stati costretti 
a rimanere per combattere, non appena sarà possibile”.  

 

L’incontro con gli amici del club gemello di 
Grasse (Francia) 

 
Finalmente dopo la pausa dovuta 

alla pandemia ci siamo potuti 
reincontrare con il nostro club 
gemellato francese di Grasse. Nella 
rotazione delle visite quest’anno 
abbiamo avuto il piacere di accoglierli a 
Parma con al loro arrivo, venerdì 13 
maggio, la cena organizzata dal nostro 
vice presidente Pietro Sozzi. 

Nella giornata di sabato 14 maggio 
invece con loro abbiamo visitato 
l’interessantissima mostra dei Farnese, 
il teatro omonimo e la biblioteca 
palatina al Palazzo della Pilotta. Dopo 
pranzo la giornata, è proseguita con la 
visita al Battistero, al Duomo al Museo 
Glauco Lombardi ed alla chiesa della 
Steccata. 

Durante la cena di gala, come sempre 
momento centrale per cementare la 

nostra amicizia, sono stati ricordati i momenti salienti della storia in comune, dal 
primo incontro tra i rappresentanti dei club allo sviluppo della nostra amicizia 
pluridecennale con vari aneddoti e il tradizionale scambio di doni. 

Il giorno seguente, dopo la visita alla bellissima fondazione Magnani Rocca ed 
il pranzo al vicino ristorante “Mariposa” con un caloroso saluto sono ripartiti, 
lasciandoci la speranza di rivederci il prossimo anno in Francia. 

 

  

Un momento della cena di gala 
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La camminata dei calzini spaiati con Lollo 
 
Data la sempre grande attenzione che il 

nostro club dà alle problematiche sociali legate 
all’inclusione, quest’anno abbiamo 
sponsorizzato la “Camminata dei calzini 
spaiati di Lollo”. 

Lollo, al secolo Lorenzo Tiramani è un 
simpaticissimo ragazzo salsese che, con un 
video postato su internet, ha attirato 
l’attenzione nazionale sulle disabilità, anzi, 
sulle diverse abilità che qualcuno, ancor 
meglio, chiama UNICITA’. Lollo è stato 
invitato un po’ dappertutto, anche a Roma, 
dove le istituzioni lo hanno ascoltato. Insieme 
al padre, ha organizzato una camminata nella 
nostra cittadina attraverso la pista ciclabile fino 
a Ponteghiara dove è stato organizzato un 
piccolo rinfresco con le autorità e dove Daniele 
Tiramani, papà di Lorenzo ha ringraziato 
ufficialmente il nostro club per essere stato 

fondamentale per la realizzazione dell’evento. Infatti l’evento è stato organizzato 
per raccogliere fondi per 3 associazioni che si occupano di queste problematiche: 
Centro Kiriku, Why not ed Angsa. La raccolta è stata affidata alla vendita di 
magliette create apposta per l’occasione e che sono state completamente 
finanziate dal nostro club. Dopo circa 20 giorni dalla manifestazione erano già 
stati raccolti 1.300 euro che andranno INTERAMENTE alle suddette associazioni, 
sperando di potere aumentare ancora tale cifra.  
Grazie Lollo! 
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L’attualità delle cure termali. Incontro con il 
prof. Maurizio Vento 

 
Prosegue l’impegno del Rotary Club Salsomaggiore Terme a favore 
dell’Ospedale di Vaio. Il sodalizio ha infatti donato all’Unità operativa di 
Otorinolaringoiatria un rinomanometro. Si tratta di uno strumento che serve a 
misurare il flusso d’aria che attraversa le fosse nasali durante la respirazione. La 
donazione è stata presentata giovedì 26 maggio in occasione di una conviviale al 
ristorante Gustincanto che ha avuto come ospite il prof. Maurizio 
Giuseppe Vento, direttore dell’Unita operativa di Otorinolaringoiatria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“E’ uno strumento molto utile perché la rinomanometria è un esame non invasivo 
che misura in modo oggettivo la quantità di aria che entra ed esce dal naso – ha 
spiegato Vento - . Può essere molto utile per confermare la necessità di un 
intervento e per verificarne la buona riuscita. In alcuni può anche aiutare ad 
evitare di eseguire esami più invasivi”. Nel corso della serata, aperta dai saluti 
del presidente del club Roberto Cupola, Vento ha tenuto una relazione dal titolo 
“C’è ancora un ruolo delle cure termali nella terapia delle patologie delle prime 
vie aeree?”. Tema centrale sono state quindi le terme e la loro storia con un focus 
particolare sulle acque sulfuree di Tabiano e sulle acque salsobromoiodiche di 
Salsomaggiore Terme. Vento, otorinolaringoiatra, ha confermato l’utilità delle 
cure termali, soprattutto per patologie quali riniti croniche, bronchiti croniche, 
faringiti croniche e otiti. 

 

da sx Cupola, Vento, Pedretti 
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Il Rotary Club Salsomaggiore Terme dona un 
rinomanometro all’ospedale di Vaio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie alla generosità del Rotary Club di Salsomaggiore Terme, l’Ospedale di 

Vaio ora può contare su uno strumento diagnostico all’avanguardia, utile a 

fornire una corretta indicazione chirurgica. 

Si tratta di un rinomanometro acustico di ultima generazione donato all’Unità 

Operativa di Otorinolaringoiatria della struttura fidentina. Questa 

apparecchiatura permette di valutare la funzionalità e capacità nasale 

sia  "prima" che  "dopo" un intervento chirurgico al naso. In questo modo, è più 

facile per i professionisti ottenere indicazioni chirurgiche precise e di 

conseguenza utilizzare le metodiche più appropriate. Inoltre, si possono valutare 

con maggiore attendibilità gli esiti al termine dell’intervento. Il rinomanometro 

entrerà in funzione già dai prossimi giorni e, una volta a regime, si stima un suo 

utilizzo in circa 300 prestazioni all’anno.  

"A nome della Direzione aziendale -  ha commentato Francesca Spagnoli, Dirigente 

medico del Presidio Ospedaliero Ausl -  desidero ringraziare di cuore il Rotary Club 

di Salsomaggiore per questo ennesimo gesto di altruismo e vicinanza all'Ospedale di Vaio. 

Si tratta - ha continuato -  di una donazione di uno strumento all'avanguardia, che 

qualifica ulteriormente il lavoro dell'Unità Operativa di Otorinolaringoiatria della nostra 

struttura." 

Un momento della cerimonia 
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Alle parole di Spagnoli ha fatto eco il Direttore dell'U.O. di 

Otorinolaringoiatria Maurizio Vento, che ha aggiunto quanto "questa 

strumentazione aumenti sensibilmente la precisione diagnostica pre e post operatoria. A 

nome di tutto il personale dell'Unità operativa che dirigo - ha concluso -  voglio 

esprimere il più sincero ringraziamento per tanta generosità". 

 L’U.O. di Otorinolaringoiatria dell’Ospedale di Vaio, diretta da Maurizio 

Giuseppe Vento, è composta da tre medici ospedalieri e due ambulatoriali, una 

coordinatrice infermieristica, quattro infermieri, due audiometristi ed un 

operatore socio-sanitario. Nell’ambito del Polo provinciale di 

Otorinolaringoiatria delle due Aziende sanitarie di Parma – Azienda Usl e 

Azienda Ospedaliero-Universitaria, l’U.O. si occupa principalmente di chirurgia 

di alta complessità sulle  apnee ostruttive nel sonno utilizzando tecniche 

innovative e di chirurgia delle patologie che determinano difficoltà 

respiratorie nasali (poliposi nasale, sinusiti e deviazioni del setto nasale). 

Nel 2021, l’U.O. ha effettuato oltre 4.000 prestazioni ambulatoriali, circa 200 

interventi relativi alla funzionalità respiratoria e 1.000 giornate di ricovero in 

day-hospital. 

Il Rotary Club di Salsomaggiore Terme, attivo dal 1951, si propone di 

promuovere e diffondere tra i professionisti e gli uomini di affari i valori 

dell’impegno e di responsabilità nei confronti della società, così come previsto 

dallo statuto internazionale. Il “servire rotariano” del club salsese si è da sempre 

contraddistinto nel preservare i valori della cultura e dell’ambiente, 

promuovendo diverse iniziative sul territorio. Oltre a ciò, è da sempre forte 

l’impegno ed il sostegno che il Rotary ha dimostrato in favore dell’Ospedale di 

Vaio: l’ultima in ordine cronologico è la donazione, nel maggio dello scorso anno, 

da sx Cupola, Lusardi, Vento 
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all’Unità operativa di Pediatria di due culle per il trasporto e il co-sleeping 

neonatale. 

"Il Rotary Club è lieto di aver messo a disposizione della collettività uno strumento 

diagnostico moderno e performante. Questa ennesima donazione - ha commentato il 

Presidente Roberto Cupola -  è per noi solo una tappa di un percorso che intendiamo 

proseguire anche in futuro.  
 

Il congresso del distretto 2072 del Rotary 
International 

 
Si è svolto a Parma nei 

giorni 17, 18 e 19 giugno il 
IX congresso del distretto 
2072 del Rotary 
International. Il Rotary 
Club Salsomaggiore Terme 
ha partecipato ai lavori 
della giornata del sabato 
mattina con una folta 
delegazione. Il titolo della 
mattinata era “L’arte della 
comunicazione nell’era 

digitale”. Il tema è stato affrontato in una tavola rotanda con la presenza di illustri 
relatori tra cui il socio del Rotary Club Salsomaggiore Tommaso Ghidini, capo 
della divisione di strutture, meccanismi e materiale dell’Agenzia spaziale 
europea. La sua è stata una relazione particolarmente apprezzata. Infatti in un 
momento di particolare tensione nel mondo, ci ha illustrato i progetti già in essere 
per portare la prima donna sulla Luna e i primi uomini su Marte, descrivendoli 
in modo talmente affascinante e coinvolgente da trascinarci con speranza verso 
un futuro davvero migliore per tutta l’umanità. 

Il nostro club è stato molto ben rappresentato anche alla cena di gala del sabato 
sera a Villa Malenchini, che ha visto la presenza di numerosi soci con le loro 
consorti. Nel corso della serata anche il presidente Roberto Cupola, così come gli 
altri presidenti del club d’area. Il nostro sodalizio, insieme agli altri Rotary del 
distretto, ha finanziato l’organizzazione del congresso, liberando in tal modo 
risorse da destinare ad un service importante come quello per aiutare le donne 
con figli in difficolta attraverso i centri di aiuto alla vita. Unica nota dolente è 
stata l’assenza per un’indisposizione del governatore entrata Stefano Alfieri: non 
è si è potuto quindi svolgere il passaggio di consegne con Stefano Spagna Musso. 
I lavori sono terminati nella giornata di domenica: molto toccante ed intenso è 
stato il pomeriggio a Villa Verdi con la visita alla struttura e la celebrazione della 
Messa. 
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LE IMMAGINI DEL CONGRESSO 

 



 

15 
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La prevenzione del rischio delle malattie 
cardiovascolari. Il Rotary Club Salsomaggiore 

incontra il prof. Michele Meschi 
 

Cresce il Rotary 
Club Salsomaggiore 
Terme. Giovedì 
scorso - nel corso di 
una conviviale che 
ha avuto come 
ospite il dottor 
Michele Meschi, 
direttore dell’Unità 
operativa complessa 
di Medicina interna 
dell’ospedale di 
Vaio, hanno fatto il 
loro ingresso 
ufficiale nel club 

due nuovi soci. Si tratta di Luca Cupola, amministratore del gruppo Città di 
Fidenza, e del medico fisiatra Monica Orsi, direttore dell’Unità spinale 
all’ospedale di Fiorenzuola d’Arda. Entrambi hanno ricevuto la spilla del club 
dal presidente Roberto Cupola. La relazione del dottor Meschi, ospite della 
serata, ha avuto come tema “La prevenzione del rischio delle malattie 
cardiovascolari”.  

“Quando parliamo di malattie cardiovascolari dobbiamo tenere ben presente 
che ogni persona è diversa e servono quindi trattamenti personalizzati e tagliati 
su misura per il paziente. La prevenzione è importantissima e, purtroppo, in 
questi due anni il Covid ha rallentato le attività di prevenzione. La conseguenza 
è stato un aumento degli accessi ai nostri ambulatori, anche perché il Covid causa 
anche problemi al sistema cardiocircolatorio” ha spiegato Meschi. Il medico ha 
poi spiegato quali sono i principali fattori da tenere sotto controllo e ha 
evidenziato l’importanza di un’alimentazione sana ed equilibrata. dell’attività 
fisica e dell’evitare il fumo. 

 

Figura 1Il presidente Cupola con il prof. Meschi 
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Il passaggio di consegne tra Roberto Cupola e 
Sergio Lusardi 

 

 

 

Sergio Lusardi, dermatologo e per lungo tempo medico di medicina generale a 
Salsomaggiore, è il presidente del Rotary Club Salsomaggiore Terme per l’annata 
2022/2023. Il passaggio di consegne con il presidente uscente Roberto Cupola è 
avvenuto in occasione di una partecipata conviviale all’agriturismo La Volta, 
sulle colline di Marzano. La serata, allietata dalla musica del pianista Mario 
Nigri, ha visto la partecipazione del governatore uscente Stefano Spagna Musso 
e dell’assistente del governatore Valentina Dell’Aglio, 
nonché dei presidenti di numerosi club del distretto. “Il mio impegno per la 
prossima annata sarà quello da un lato di sviluppare le varie aree tematiche del 
club con iniziative e service, dall’altro quello di ravvivare sempre più il 
senso di appartenenza al club e lo spirito di amicizia che ci contraddistingue 
perché senza non si va da nessuna parte. Il tutto sempre con un 
pizzico di umorismo, perché sorridere fa bene alla salute e aiuta a vedere 

I nuovi soci Luca Cupola e Monica Orsi 
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l’aspetto positivo delle cose>. Il passaggio di consegne è stato preceduto dal 
saluto del presidente uscente Cupola e del governatore uscente Spagna Musso, 
che ha ringraziato il club di Salso per il contributo dato all’attività rotariana del 
distretto.  “L’annata 2021/2022 era partita con un grande desiderio di ritorno alla 
normalità e di tornare a dedicarsi a scuola e cultura e a impegnarsi per far 
conoscere il Rotary al territorio e il territorio al Rotary. Lo abbiamo fatto 
realizzando numerosi service e con le nostre conviviali – ha detto Cupola - . 
Purtroppo però anche questa annata si è rivelata drammatica con la 
recrudescenza della pandemia e la guerra. Abbiamo cercato di fare del nostro 
meglio impegnandoci per aiutare chi era in difficoltà, come i profughi ucraini. I 
risultati raggiunti sono merito di tutti perché il club esiste grazie ai soci”. Nel 
corso della serata sono stati assegnati i riconoscimenti Paul Harris Fellow ai soci 
Francesco Maini, Adalberto Comparin, Paola Pioli e Alberto Pizzi. 
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Le foto della serata 
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Il saluto ai soci del nuovo presidente Sergio 
Lusardi 

 
Carissime amiche e carissimi amici, 

da oggi 1 Luglio mi avete affidato per la seconda volta la guida del nostro 
sodalizio e di ciò ne avverto pienamente l’onere e l’onore. 
Questa mia prima e breve lettera vuole innanzitutto rivolgere un caloroso saluto 
al mio governatore Luciano Alfieri  ed inoltre un ringraziamento a Roberto 
Cupola, cui è toccato il compito di guidare il club in un momento reso così 
complicato da eventi che fino a poco tempo  fa nessuno avrebbe immaginato così 
devastanti (pandemia e guerra). 
Ciò nonostante ha saputo portare a termine i progetti che si era prefissato nella 
sua annata. 
La nostra presidente internazionale Jennifer Jones ha coniato come tema 
dell’anno rotariano 2022-2023 “Imagine Rotary“ chiedendoci di sviluppare quella 
capacità prettamente umana che è l’immaginazione, intesa come creatività di 
idee capaci di cambiare noi stessi ed il mondo che ci circonda. 
Pertanto Vi chiedo dì impegnarVi e di essere al mio fianco in questa esperienza 
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stimolante e costruttiva di un mondo migliore. 
Un affettuoso abbraccio ed un augurio di una serena estate per Voi ed i Vostri 
cari. 
Sergio 
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La lettera di maggio del governatore Stefano 

Spagna Musso 
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La lettera di giugno del governatore Stefano 
Spagna Musso 
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Rassegna stampa 

 
Dalla Gazzetta di Parma dell’4 maggio 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma del 17 maggio 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma del 20 maggio 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma del 24 maggio 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma del 7 giugno 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma dell’8 giugno 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma del 14 giugno 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma del 18 giugno 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma del 19 giugno 2022 
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Dalla Gazzetta di Parma del 29 giugno 2022 
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Il Risveglio 
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